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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  15 ottobre 2015 , n.  227 .

      Regolamento concernente la determinazione e liquida-
zione dei compensi per le operazioni delegate dal giudice 
dell’esecuzione ai sensi degli articoli 169  -bis   e 179  -bis   delle 
disposizioni per l’attuazione del codice di procedura civile.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visti gli articoli 169  -bis   e 179  -bis   delle disposizioni 
per l’attuazione del codice di procedura civile, recanti 
disposizioni per la determinazione dei compensi per le 
operazioni delegate dal giudice dell’esecuzione, rispetti-
vamente per la vendita dei beni mobili iscritti nei pubblici 
registri e per la vendita dei beni immobili; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Sentiti il Consiglio nazionale del notariato, il Consiglio 
nazionale dell’ordine degli avvocati e il Consiglio nazio-
nale dell’ordine dei dottori commercialisti e degli esperti 
contabili; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 18 giugno 2015; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, effettuata l’11 settembre 2015, ai 
sensi del predetto articolo; 

 Adotta 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto determina, a norma degli articoli 
169  -bis   e 179  -bis   delle disposizioni per l’attuazione del 
codice di procedura civile, i compensi spettanti ai profes-
sionisti delegati di cui agli articoli 534  -bis   e 591  -bis   del 
codice di procedura civile. Sono fatte salve le disposizio-
ni di cui al decreto del Ministro della giustizia 15 maggio 
2009, n. 80.   

  Art. 2.

      Criteri per la determinazione del compenso 
nell’espropriazione forzata immobiliare    

      1. Il compenso del professionista delegato per le opera-
zioni di vendita di beni immobili è determinato sulla base 
dei seguenti criteri:  

   a)    quando il prezzo di aggiudicazione o il valore di 
assegnazione è pari o inferiore a euro 100.000:  

 1) per tutte le attività comprese tra il conferimento 
dell’incarico e la redazione dell’avviso di vendita, ivi in-
cluso lo studio della documentazione depositata a norma 
dell’articolo 567, secondo comma, del codice di procedu-
ra civile, spetta un compenso pari ad euro 1.000; 

 2) per tutte le attività svolte successivamente alla 
redazione dell’avviso di vendita e fi no all’aggiudicazio-
ne o all’assegnazione, spetta un compenso pari ad euro 
1.000; 

 3) per tutte le attività svolte nel corso della fase di 
trasferimento della proprietà, spetta un compenso pari ad 
euro 1.000; 

 4) per tutte le attività svolte nel corso della fase di 
distribuzione della somma ricavata, spetta un compenso 
pari ad euro 1.000; 

   b)    quando il prezzo di aggiudicazione o il valore di 
assegnazione è superiore a euro 100.000 e pari o inferiore 
a euro 500.000:  

 1) per tutte le attività comprese tra il conferimento 
dell’incarico e la redazione dell’avviso di vendita, ivi in-
cluso lo studio della documentazione depositata a norma 
dell’articolo 567, secondo comma, del codice di procedu-
ra civile, spetta un compenso pari ad euro 1.500; 

 2) per tutte le attività svolte successivamente alla 
redazione dell’avviso di vendita e fi no all’aggiudicazio-
ne o all’assegnazione, spetta un compenso pari ad euro 
1.500; 

 3) per tutte le attività svolte nel corso della fase di 
trasferimento della proprietà, spetta un compenso pari ad 
euro 1.500; 

 4) per tutte le attività svolte nel corso della fase di 
distribuzione della somma ricavata, spetta un compenso 
pari ad euro 1.500; 

   c)    quando il prezzo di aggiudicazione o il valore di 
assegnazione è superiore a euro 500.000:  

 1) per tutte le attività comprese tra il conferimento 
dell’incarico e la redazione dell’avviso di vendita, ivi in-
cluso lo studio della documentazione depositata a norma 
dell’articolo 567, secondo comma, del codice di procedu-
ra civile, spetta un compenso pari ad euro 2.000; 

 2) per tutte le attività svolte successivamente alla 
redazione dell’avviso di vendita e fi no all’aggiudicazio-
ne o all’assegnazione, spetta un compenso pari ad euro 
2.000; 
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 3) per tutte le attività svolte nel corso della fase di 
trasferimento della proprietà, spetta un compenso pari ad 
euro 2.000; 

 4) per tutte le attività svolte nel corso della fase di 
distribuzione della somma ricavata, spetta un compenso 
pari ad euro 2.000. 

 2. Quando le attività di cui al comma 1, numeri 1), 2) e 
3) riguardano più lotti, in presenza di giusti motivi il com-
penso determinato secondo i criteri ivi previsti può essere 
liquidato per ciascun lotto. Allo stesso modo si procede 
per la liquidazione del compenso relativo alle attività di 
cui al comma 1, numero 4), quando la distribuzione ha ad 
oggetto somme riferibili a più debitori. 

 3. Tenuto conto della complessità delle attività svolte, 
il giudice dell’esecuzione può aumentare o ridurre l’am-
montare del compenso liquidato a norma del comma 1 in 
misura non superiore al 60 per cento. 

 4. Al professionista delegato spetta un rimborso for-
fettario delle spese generali in misura pari al 10 per cen-
to dell’importo del compenso determinato a norma del 
presente articolo, nonché il rimborso delle spese effetti-
vamente sostenute e documentate. I costi degli ausiliari 
incaricati sono ricompresi tra le spese. 

 5. In ogni caso l’ammontare complessivo del compen-
so e delle spese generali liquidato a norma del presente 
articolo non può essere superiore al 40 per cento del prez-
zo di aggiudicazione o del valore di assegnazione. 

 6. In presenza di giustifi cati motivi sono ammessi ac-
conti sul compenso fi nale. 

 7. Sono poste a carico dell’aggiudicatario o dell’assegna-
tario la metà del compenso relativo alla fase di trasferimen-
to della proprietà, nonché le relative spese generali e le spe-
se effettivamente sostenute per l’esecuzione delle formalità 
di registrazione, trascrizione e voltura catastale. In presenza 
di giustifi cati motivi, il compenso a carico dell’aggiudica-
tario o dell’assegnatario può essere determinato in misura 
diversa da quella prevista dal periodo precedente. 

 8. Quando il processo esecutivo è defi nito senza che il bene 
sia aggiudicato o assegnato, ai fi ni della liquidazione del com-
penso si tiene conto del prezzo previsto per l’ultimo esperi-
mento di vendita ovvero, in mancanza, del valore di stima.   

  Art. 3.

      Criteri per la determinazione del compenso 
nell’espropriazione forzata di beni mobili iscritti nei 
pubblici registri    

      1. Il compenso del professionista delegato per le opera-
zioni di vendita di beni mobili iscritti nei pubblici registri 
è determinato sulla base dei seguenti criteri:  

 1) per tutte le attività svolte nel corso della fase di 
autorizzazione della vendita spetta un compenso pari ad 
euro 200; 

 2) per tutte le attività svolte nel corso della fase delle 
operazioni di vendita o di assegnazione, spetta un com-
penso pari ad euro 250; 

 3) per tutte le attività svolte nel corso della fase di 
trasferimento della proprietà, spetta un compenso pari ad 
euro 200; 

 4) per tutte le attività svolte nel corso della fase di 
distribuzione, spetta un compenso pari ad euro 250. 

 2. Quando il prezzo di aggiudicazione o il valore di 
assegnazione è superiore a euro 25.000 ma inferiore a 
40.000 euro, il compenso di cui al comma 1 è raddoppiato. 

 3. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 2, 
commi 2 e 3, ma il compenso liquidato non può essere 
aumentato in misura superiore al 40 per cento. 

 4. Quando il prezzo di aggiudicazione o il valore di as-
segnazione del bene eccede l’importo di euro 40.000,00, 
il compenso è liquidato secondo i criteri di cui all’artico-
lo 2, comma 1, lettera   a)  . 

 5. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 2, 
commi 4 e 6. In ogni caso, l’ammontare complessivo del 
compenso e delle spese generali non può eccedere la mi-
sura del 30 per cento del prezzo di aggiudicazione o del 
valore di assegnazione. 

 6. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 2, 
commi 7 e 8.   

  Art. 4.

      Abrogazioni    

     1. Il decreto ministeriale del 25 maggio 1999, n. 313, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana n. 213 del 10 settembre 1999, è abrogato.   

  Art. 5.

      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 15 ottobre 2015 

  Il Ministro della giustizia
     ORLANDO   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN  

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 17 febbraio 2016
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri reg.
ne - prev. n. 455

  

     NOTE 

  Avvertenza:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 
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   Note alle premesse:   
 — Si riporta il testo degli articoli 169  -bis   e 179  -bis    delle disposi-

zioni di attuazione del codice di procedura civile:  
 “Art. 169  -bis  . Determinazione dei compensi per le operazioni de-

legate dal giudice dell’esecuzione. 
 Con il decreto di cui all’articolo 179  -bis   è stabilita la misura dei 

compensi dovuti ai notai, agli avvocati e ai commercialisti per le opera-
zioni di vendita dei beni mobili iscritti nei pubblici registri.” 

 “Art. 179  -bis  . Determinazione e liquidazione dei compensi per le 
operazioni delegate dal giudice dell’esecuzione. 

 Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sentiti il Consiglio nazionale del nota-
riato, il Consiglio nazionale dell’ordine degli avvocati e il Consiglio 
nazionale dell’ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, 
è stabilita ogni triennio la misura dei compensi dovuti a notai, avvocati e 
commercialisti per le operazioni di vendita di beni immobili. 

 Il compenso dovuto al professionista è liquidato dal giudice 
dell’esecuzione con specifi ca determinazione della parte riguardante le 
operazioni di vendita e le successive che sono poste a carico dell’ag-
giudicatario. Il provvedimento di liquidazione del compenso costituisce 
titolo esecutivo.”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri):  

 Art. 17. Regolamenti. 
 1. - 2. (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. - 4  -bis  . - 4  -ter  . (  Omissis  ).”.   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta il testo degli articoli 534  -bis   e 591  -bis    del codice di 
procedura civile:  

 “Art. 534  -bis  . Delega delle operazioni di vendita. 
 Il giudice, con il provvedimento di cui all’articolo 530, delega 

all’istituto di cui al primo comma dell’articolo 534, ovvero in mancanza 
a un notaio avente sede preferibilmente nel circondario o a un avvocato 
o a un commercialista, iscritti nei relativi elenchi di cui all’articolo 179  -
ter   delle disposizioni di attuazione del presente codice, il compimento 
delle operazioni di vendita con incanto ovvero senza incanto di beni 
mobili iscritti nei pubblici registri. La delega e gli atti conseguenti sono 
regolati dalle disposizioni di cui all’articolo 591  -bis  , in quanto compati-
bili con le previsioni della presente sezione.” 

 “Art. 591  -bis  . Delega delle operazioni di vendita. 
 Il giudice dell’esecuzione, salvo quanto previsto al secondo comma, 

con l’ordinanza con la quale provvede sull’istanza di vendita ai sensi 
dell’articolo 569, terzo comma, delega ad un notaio avente preferibil-
mente sede nel circondario o a un avvocato ovvero a un commercialista, 
iscritti nei relativi elenchi di cui all’articolo 179  -ter   delle disposizioni di 
attuazione del presente codice, il compimento delle operazioni di ven-
dita secondo le modalità indicate al terzo comma del medesimo artico-
lo 569. Con la medesima ordinanza il giudice stabilisce il termine per 
lo svolgimento delle operazioni delegate, le modalità della pubblicità, il 
luogo di presentazione delle offerte ai sensi dell’articolo 571 e il luogo 
ove si procede all’esame delle offerte, alla gara tra gli offerenti e alle ope-
razioni dell’eventuale incanto. Si applica l’articolo 569, quarto comma. 

 Il giudice non dispone la delega ove, sentiti i creditori, ravvisi l’esi-
genza di procedere direttamente alle operazioni di vendita a tutela degli 
interessi delle parti. 

  Il professionista delegato provvede:  
 1) alla determinazione del valore dell’immobile a norma dell’ar-

ticolo 568, primo comma, tenendo anche conto della relazione redat-
ta dall’esperto nominato dal giudice ai sensi dell’articolo 569, primo 
comma, e delle eventuali note depositate dalle parti ai sensi dell’artico-
lo 173  -bis  , quarto comma, delle disposizioni di attuazione del presente 
codice; 

 2) agli adempimenti previsti dall’articolo 570 e, ove occorrenti, 
dall’articolo 576, secondo comma; 

 3) alla deliberazione sull’offerta a norma dell’articolo 572 e agli 
ulteriori adempimenti di cui agli articoli 573 e 574; 

 4) alle operazioni dell’incanto e all’aggiudicazione dell’immobile 
a norma dell’articolo 581; 

 5) a ricevere o autenticare la dichiarazione di nomina di cui 
all’articolo 583; 

 6) sulle offerte dopo l’incanto a norma dell’articolo 584 e sul ver-
samento del prezzo nella ipotesi di cui all’articolo 585, secondo comma; 

 7) sulla istanza di assegnazione di cui all’articolo 590 e 591, terzo 
comma; 

 8) alla fi ssazione del nuovo incanto e del termine per la presenta-
zione di nuove offerte d’acquisto ai sensi dell’articolo 591; 

 9) alla fi ssazione dell’ulteriore incanto nel caso previsto 
dall’articolo 587; 

 10) ad autorizzare l’assunzione dei debiti da parte dell’aggiudica-
tario o dell’assegnatario a norma dell’articolo 508; 

 11) alla esecuzione delle formalità di registrazione, trascrizione e 
voltura catastale del decreto di trasferimento, alla comunicazione dello 
stesso a pubbliche amministrazioni negli stessi casi previsti per le comu-
nicazioni di atti volontari di trasferimento nonché all’espletamento del-
le formalità di cancellazione delle trascrizioni dei pignoramenti e delle 
iscrizioni ipotecarie conseguenti al decreto di trasferimento pronunciato 
dal giudice dell’esecuzione ai sensi dell’articolo 586; 

 12) alla formazione del progetto di distribuzione ed alla sua tra-
smissione al giudice dell’esecuzione che, dopo avervi apportato le even-
tuali variazioni, provvede ai sensi dell’articolo 596; 

 13) ad ordinare alla banca o all’uffi cio postale la restituzione delle 
cauzioni e di ogni altra somma direttamente versata mediante bonifi co 
o deposito intestato alla procedura dagli offerenti non risultati aggiudi-
catari. La restituzione ha luogo nelle mani del depositante o median-
te bonifi co a favore degli stessi conti da cui sono pervenute le somme 
accreditate. 

 Nell’avviso di cui all’articolo 570 è specifi cato che tutte le attività, 
che, a norma degli articoli 571 e seguenti, devono essere compiute in 
cancelleria o davanti al giudice dell’esecuzione, o dal cancelliere o dal 
giudice dell’esecuzione, sono eseguite dal professionista delegato pres-
so il suo studio ovvero nel luogo indicato nell’ordinanza di cui al primo 
comma. All’avviso si applica l’articolo 173  -quater   delle disposizioni di 
attuazione del presente codice. 

 Il professionista delegato provvede altresì alla redazione del verba-
le delle operazioni di vendita, che deve contenere le circostanze di luogo 
e di tempo nelle quali le stesse si svolgono, le generalità delle persone 
presenti, la descrizione delle attività svolte, la dichiarazione dell’aggiu-
dicazione provvisoria con l’identifi cazione dell’aggiudicatario. 

 Il verbale è sottoscritto esclusivamente dal professionista delegato 
ed allo stesso non deve essere allegata la procura speciale di cui all’arti-
colo 579, secondo comma. 

 Se il prezzo non è stato versato nel termine, il professionista de-
legato ne dà tempestivo avviso al giudice, trasmettendogli il fascicolo. 

 Avvenuto il versamento del prezzo con le modalità stabilite ai sensi 
degli articoli 574, 585 e 590, secondo comma, il professionista delega-
to predispone il decreto di trasferimento e trasmette senza indugio al 
giudice dell’esecuzione il fascicolo. Al decreto, se previsto dalla legge, 
deve essere allegato il certifi cato di destinazione urbanistica dell’immo-
bile quale risultante dal fascicolo processuale. Il professionista delegato 
provvede alla trasmissione del fascicolo al giudice dell’esecuzione nel 
caso in cui non faccia luogo all’assegnazione o ad ulteriori incanti ai 
sensi dell’articolo 591. Contro il decreto previsto nel presente comma è 
proponibile l’opposizione di cui all’articolo 617. 

 Le somme versate dall’aggiudicatario sono depositate presso una 
banca o su un conto postale indicati dal giudice. 

 I provvedimenti di cui all’articolo 586 restano riservati al giudice 
dell’esecuzione in ogni caso di delega al professionista delle operazioni 
di vendita. 

 Il giudice dell’esecuzione, sentito l’interessato, dispone la revo-
ca della delega delle operazioni di vendita se non vengono rispettati i 
termini e le direttive per lo svolgimento delle operazioni, salvo che il 
professionista delegato dimostri che il mancato rispetto dei termini o 
delle direttive sia dipeso da causa a lui non imputabile.”. 
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 Il decreto del Ministro della giustizia 15 maggio 2009, n. 80 (Rego-
lamento in materia di determinazione dei compensi spettanti ai custodi 
dei beni pignorati), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   1° luglio 2009, 
n. 150.   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’articolo 567 del codice di procedura civile:  
 “Art. 567. Istanza di vendita. 
 Decorso il termine di cui all’articolo 501, il creditore pignorante e 

ognuno dei creditori intervenuti muniti di titolo esecutivo possono chie-
dere la vendita dell’immobile pignorato. 

 Il creditore che richiede la vendita deve provvedere, entro sessan-
ta giorni dal deposito del ricorso, ad allegare allo stesso l’estratto del 
catasto, nonché i certifi cati delle iscrizioni e trascrizioni relative all’im-
mobile pignorato effettuate nei venti anni anteriori alla trascrizione del 
pignoramento; tale documentazione può essere sostituita da un certifi -
cato notarile attestante le risultanze delle visure catastali e dei registri 
immobiliari. 

 Il termine di cui al secondo comma può essere prorogato una sola 
volta su istanza dei creditori o dell’esecutato, per giusti motivi e per una 
durata non superiore ad ulteriori sessanta giorni. Un termine di sessanta 

giorni è inoltre assegnato al creditore dal giudice, quando lo stesso ritie-
ne che la documentazione da questi depositata debba essere completata. 
Se la proroga non è richiesta o non è concessa, oppure se la documen-
tazione non è integrata nel termine assegnato ai sensi di quanto previsto 
nel periodo precedente, il giudice dell’esecuzione, anche d’uffi cio, di-
chiara l’ineffi cacia del pignoramento relativamente all’immobile per il 
quale non è stata depositata la prescritta documentazione. L’ineffi cacia 
è dichiarata con ordinanza, sentite le parti. Il giudice, con l’ordinanza, 
dispone la cancellazione della trascrizione del pignoramento. Si applica 
l’articolo 562, secondo comma. Il giudice dichiara altresì l’estinzione 
del processo esecutivo se non vi sono altri beni pignorati.”.   

  Note all’art. 4:

     Il decreto 25 maggio 1999, n. 313 (Regolamento recante norme 
per la determinazione dei compensi spettanti ai notai per le operazioni 
di vendita con incanto, in attuazione della L. 3 agosto 1998, n. 302), 
pubblicato nella Gazz. Uff. 10 settembre 1999, n. 213, è abrogato dal 
presente regolamento.   

  16G00027  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  28 gennaio 2016 .

      Organizzazione delle sessioni degli esami fi nali nelle lau-
ree magistrali abilitanti per la professione di «Restauratore 
dei beni culturali».    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DEI BENI
E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

E DEL TURISMO 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifi ca e tecnologica 15 ottobre 1999, adottato 
di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, con il quale sono stati de-
terminati i compensi spettanti ai componenti delle com-
missioni giudicatrici degli esami di Stato di abilitazione 
professionale; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508 di riforma 
delle accademie di belle arti, dell’accademia nazionale 
di danza, dell’accademia nazionale di arte drammatica, 
degli istituti superiori per le industrie artistiche, dei con-
servatori di musica e degli istituti musicali pareggiati; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, 
concernente «Modifi che al regolamento recante norme 
concernenti l’autonomia didattica degli atenei, appro-
vato con decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifi ca e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509. 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
e successive modificazioni, recante il Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, e, in particolare, l’art. 29, 
commi 8 e 9; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 febbraio 2003, n. 132 concernente il regolamen-
to recante i criteri per l’autonomia statutaria, regola-
mentare e organizzativa delle istituzioni artistiche e 
musicali; 

 Visto il decreto del Ministro per i beni e le attività cul-
turali del 26 maggio 2009, n. 86, e, in particolare, l’art. 1, 
con il quale vengono defi niti gli ambiti di competenza del 
Restauratore dei beni culturali; 

 Visto il decreto del Ministro per i beni e le attivi-
tà culturali, di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, del 26 maggio 2009, n. 87, 
e, in particolare, l’art. 1, comma 4, con il quale si stabili-
sce che, con provvedimento del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministe-
ro per i beni e le attività culturali, sia defi nita la classe di 
laurea magistrale a ciclo unico abilitante per la professio-
ne di Restauratore dei beni culturali; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca di concerto con il Mini-
stro per i beni e le attività culturali 30 dicembre 2010, 
n. 302 che istituisce il corso di diploma accademico 
di secondo livello di durata quinquennale abilitan-
te alla professione di restauratore di beni culturali 
(DASLQ01); 


